
 
Diocesi: Perugia-Città della Pieve, l’arcivescovo Maffeis ha inaugurato
un dipinto nella mensa del Villaggio della Carità in occasione dei 10
anni di attività

In occasione dei primi dieci anni di attività del “Villaggio della Carità – Sorella Provvidenza” di
Perugia, inaugurato il 29 gennaio 2014, giorno della festa del santo patrono Costanzo, è stato
benedetto e presentato il dipinto “Tabgha – Moltiplicazione dei pani e dei pesci” dell’artista Riccardo
Secchi. Presenti, oltre l’autore, l’arcivescovo Ivan Maffeis, il direttore della Caritas diocesana, don
Marco Briziarelli, e il presidente della Fondazione di Carità “San Lorenzo”, organismo operativo della
Caritas diocesana di Perugia-Città della Pieve che gestisce il “Villaggio”. Sede anche della Caritas
diocesana, nel “Villaggio” si trovano il Centro di ascolto diocesano, l’Emporio della solidarietà
“Tabgha”, gli appartamenti che ospitano attualmente 24 famiglie in gravi difficoltà, la “Farmacia
solidale”, il “Consultorio medico” e la mensa “Don Gualtiero” dove è stato posizionato sulla parete
di fronte all’ingresso questo dipinto dalle grandi dimensioni (380×138 cm, tempera acrilica su tavola
di betulla), che richiama l’opera quotidiana nella preparazione e distribuzione di oltre 100 pasti caldi
(dal lunedì al sabato), oltre a quella di accoglienza e di ascolto degli ospiti svolta da diversi volontari.
“Grazie a chi ha realizzato l’opera e all’interpretazione che ha dato all’opera stessa – ha detto
mons. Maffeis –, perché questo curvarsi di Gesù è forzato in maniera esagerata come lo è la carità,
che è un dono, una gratuità. Giustamente il nostro autore ci aiuta a leggere l’episodio della
moltiplicazione dei pani e dei pesci come un esempio chiaro del cammino che Gesù ha fatto di
donazione di sé stesso, di ‘svotamento’ come ci dice san Paolo. In questo dipinto credo che ci sia
non solo un richiamo diretto al Vangelo, ma ci sia anche una fotografia di quello che qui dentro si
vive”. Secchi ha spiegato che la sua intenzione “è stata quella di lasciare un elemento di bellezza
all’interno di questa mensa che sia esplicativo della bellezza che tutti i giorni si vive qui dentro,
l’esperienza della carità”. Per don Briziarelli, “oggi per noi è una giornata speciale nel festeggiare i
dieci anni di attività del Villaggio della Carità. È un luogo che è diventato d’incontro, punto di
riferimento per la carità della nostra città, un luogo che ha accolto centinaia di famiglie in questi primi
dieci anni, restituendo loro un cammino bello, un cammino che le ha riportate all’autonomia, alla
dignità, perché questo siamo chiamati a vivere come operatori della carità”. All’Emporio “Tabgha”
quasi 800 famiglie vengono a fare la “spesa”, il Centro di ascolto diocesano ha superato i 12mila
ascolti, la “Farmacia solidale” oltre 1.000 accessi e la mensa accoglie più di 100 poveri.

Patrizia Caiffa
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